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Continua il « giallo » delle preferenze fra lui e Filippi 

Ercini a Strasburgo? Le manovre 
della DC negano ancora risposta 
Spariti 100 verbali di seggi romani - La battaglia ingaggiata dai vari settori del
lo scudocrociato - Comunque vada finirà a colpi di ricorsi alla magistratura 

PERUGIA — «No. non mi 
far fare nessuna dichiarazio
ne in questo momento. Sto 
osservando tutta ìa vicenda 
con grande distacco ». 

Dall'altra parte del telefono 
Sergio Ercini. « rintanato » 
nella sua casa romana (li 
Trastevere: sulle prime seni 
bra restio a raccontare il 
« broglio » che secondo lui si 
sta compiendo a Roma. Ma 
poi si dispone con tranquil
lità a ricostruire dall'inizio. 

Dunque: l'e\ capogruppo 
dellla DC a Pala//.» Cesarom 
si candida nelle elezioni eu 
ropee. ma a maggio sembra 
una battaglia persa in par
tenza. Deve combattere con 
avversari di gran rilievo. Non 
solo, ovviamente. (ìonella ma 
Adonnino, consigliere d'ani 
ministrazione della RAI TV. 
Francesco Cosentino. Ren/.o 
Eligio Filippi, consigliere co 
mimale di Roma e gran sup-
porter di Galloni, ed altri an
cora. 

Ma a metà campagna elet
torale si ha la netta sensa
zione che Sergio Ercini po
trebbe benissimo Tarcela. Ha 
installato a Roma il suo quar-
tier generale, si muove con 

« stile ». partecipa a dibattiti 
televisivi con Sciascia e 
Trombadori. fa pesare il suo 
ruolo nazionale nei contatti 
con gli amici democristiani 
(è stato, infatti, capo della 
segreteria politica di Forlani 
quando costui era il segreta
rio nazionale della DC e 
membro anche dell'esecutivo 
nazionale del partito). 

In effetti la notte dell'U 
giugno, quando arrivano i ri
sultati. Ercini risulta eletto 
nel Parlamento di Strasbur
go. Ha ottenuto la bellezza 
di 126.00(1 preferenze: quaran-
tacinquemila in Umbria e le 
restanti nelle altre regioni 
della circoscrizione dell'Italia 
centrale. 

Ma già il giorno dopo co
minciano a pervenire da Ro 
ma, strane voci, ci sarebbe
ro state irregolarità. Filippi 
(il primo dei non eletti in 
casa de subito dietro a Ser
gio Ercini). avrebbe miste
riosamente recuperato un mi
gliaio di preferenze, e così 
via. 

Da quel giorno si assiste 
ad uno sviluppo intricatissi
mo di ciò che il nostro gior
nale definì il <* giallo Erci
ni ». L'esponente democristia

no umbro ricevette, è vero. 
una telefonata da Andreotti 
di congratulazioni e la comu
nicazione del Viminale del-
l'av\enuta elezione, ma c'è 
anche un comunicato Ansa 
del comitato regionale de la
ziale in cui si smentisce il 
ministero degli Interni e si 
convalidano, invece, i conteg
gi a favore di Filippi e in 
danno di Ercini. 

A Perugia e in Umbu'a « il 
giallo Ercini » naturalmente 
Ta grossa notizia. Ma non so 
lo. Se si va a guardare die
tro c'è una vera e propria 
manovra politica. In casa de 
c'è chi è amareggiato e c'è 
invece chi gioisce. Questi ul
timi sono, ad esempio, gli 
spitelliani che in campagna 
elettorale gli hanno preferito 
nella nostra regione Filippi 
e lo hanno Tatto votare (7.000 
preferenze ha racimolato in 
Umbria il consigliere comu
nale di Roma che durante la 
campagna non si è mai vi
sto tranne una volta o due) 
dalla loro base. I fanfaniani 
dovevano pagarla in qualche 
modo — ora dice il gruppo 
che capeggia la corrente del 
sottosegretario Spitelh — per 
aver fatto il blitz politico nel-

Gli squadristi si erano sentiti « diffamati » 

Tutti assolti i sei compagni 
accusati a Terni dai fascisti 

Il processo per alcuni episodi avvenuti tra il '71 e il '72 - La 
corte non ha accolto le pesanti richieste avanzate dal PM 

TERNI — Sono stati tutti as
solti i compagni accusati di 
* diffamazione » da alcuni no
ti squadristi di Terni, per al
cuni fatti accaduti a Terni tra 
la fine del 1971 è l'inizio dèi 
1972. 

Al termine della sua requi
sitoria il p.m. aveva chiesto 
tre anni per il segretario del
la Federazione comunista di 
Terni. Giorgio Stablum, due e 
sei mesi, con il condono di un 
anno per il vice-segretario re
gionale Claudio Carnieri. 2 
anni per Libero Paci capo
gruppo in consiglio comunale 
e Renzo Massarelli giornalista 
di « Paese Sera ». 2 anni per 
Giovanni Fenati, delegato di 
reparto della «Terni» e Salva
tore Rapisarda. segretario del
la sezione del PCI degli En
ti locali: queste le pesanti pe
ne chieste dal pubblico mini
stero. 

Dopo un'ora e mezza di se
duta. la Corte composta dai 
giudici Brasi, Lelli e Lanzel-
lotti. ha invece riconosciuto la 
validità delle argomentazioni 
a favore sostenute da-rli avvo
cati difensori. Marcello Mar-
cellini e Mario Mobilio, e as
solto tutti con formula piena. 
Claudio Carnieri è stato assol
to per non aver commesso il 
fatto. Giorgio Stablum e gli 
altri imputati perché il fatto 
non costituisce reato e per in
sufficienza di prove. 
' Il pubblico ministero aveva 
impostato la sua requisitoria 
cercando di accreditare la te
si che si trattasse di innocui 
esponenti del movimento socia-

. le. colpe\oli soltanto di affig
gere dei manifesti fuori po
sto. e aggiungendo anche di 
non essere d'accordo su certe 
forme di vigilanza. 

Il processo ha fatto rivi
vere alcuni episodi accaduti 
alla fine del 1971 e agli ini
zi del '72. Bisogna riandare 
al clima di quei giorni per 
comprenderli. a quello che fu 
un triste periodo per la sto
ria della città, caratterizzato 
da aggressioni, quasi quoti
diane da parte dei neofasci 
sii. ai compagni. 

E' in questo periodo che si 
verificano i tre episodi rico
struiti nel corso del processo. 
Il primo ha per protagonista 
ima delegazione di dirigen
ti del PCI. die, dopo l'en 
nesima aggressione fascista. 
stava recandosi in prefetti! 
ra per sporgere denuncia. 
Strada facendo, la delegazio
ne di cui facevano parte i 
compagni Mario Bartolini. 
Claudio Carnieri. Giorgio Sta
blum. Renzo Massarelli. fu 
circondata da un manipolo 
di più di venti facinorosi, no
ti esponenti del movimento 
sociale, che insultarono i com
pagni e tentarono di bloc
carli. 

Il fatto fu oggetto di una 
denuncia circostanziata alla 
magistratura con i nomi de
gli aggressori, i quali poi 
hanno beneficiato, per questi 
reati, dell'amnistia. Uno dei 
denunciati ha invece sporto 
querela per diffamazione. 

Î a seconda denuncia, sem
pre per diffamazione, era 
stata rivolta contro il com 
pagno Claudio Carnieri, rite
nuto responsabile, in quanto 

segretario della Federazione 
in quel periodo, di calunnia 
da quanti si erano sentiti dif
famati dal manifesto e dal 
volantino distribuito dalla fe
derazione comunista per de
nudare all'opinione pubblica 
i responsabili delle aggres
sioni fasciste. La responsa
bilità del volantino fu assun
ta dal compagno on. Mario 
Bartolini, che beneficia del
l'immunità parlamentare. Tut
tavia la magistratura ha ri
tenuto di dovere sottoporre 
a giudizio il segretario della 
federazione. 

Il terzo episodio risale al 

dicembre del 1971 quando i 
compagni Giorgio Stablum, 
Giovanni Fenati. Salvatore 
Rapisarda, Sandro Giuli, no
tarono alcuni neofascisti che 
stavano, a tarda notte, affig
gendo manifesti e tracciando 
scritte sui muri inneggianti 
al duce e al fascismo. La 
macchina dei neofascisti fu 
segnalata alla questura, che 
la perquisì trovandovi den
tro il necessario per affig
gere manifesti, ma non pen
nelli e altro materiale con 
il quale tracciare scritte. An
che in questo caso scattò 
una controdenuncia 

la segreteria provinciale ed 
aver sostituito Sbrenna con 
Roich. 

« Ma questa è una falsità 
— ci ha detto ieri Ercini —, 
i miei voti vengono da selio-
ri progressisti. Malfatti per 
esempio in Umbria ha fatto 
votare per Adonnino ». 

Ma veniamo comunque al
la notizia clamorosa di ieri 
e dell'altro ieri e lasciamo 
parlare di nuovo Ercini: « Il 
presidente della commissione 
provinciale elettorale. Casel
la, ha dichiarato che gli sono 
spariti ben 100 verbali dei 
seggi di Roma. E dalla ri
costruzione fatta (ma come?) 
emergerebbe che Filippi a-
vrebbe recuperato ben 2.400 
preferenze, mentre io ne per
derei addirittura un centinaio 
con la conseguente mia esclu
sione. Chiaramente la rico
struzione è del tutto illegit 
timo. C'è un vero e proprio 
broglio elettorale in piena re
gola ». 

Ma dove sono finiti questi 
100 verbali? Non si sa. Ser
gio Ercini fa intendere chia
ramente che attorno a. Filip
pi s'è costruita una specie 
di « mafia romana » che lo 
protegge a tutti i costi. 

Tra l'altro gli amici peru
gini di Ercini (la segreteria 
provinciale, Roich ed altri) 
avevano paventato l'ipotesi di 
denunciare il sindaco Argan, 
ma Ercini li ha apertamente 
sconsigliati dal far una mos
sa del genere. Sembra infat
ti che a Roma, in Comune, 
si lavori « concordemente » 
attorno al giallo per riuscire 
a districare la matassa. 

Per ora un gruppo di elet
tori (non lo ha fatto lui in 
persona sempre per via di 
quella « questione dì stile ») 
di Ercini hanno affidato le 
pratiche a giuristi di grido: 
Vassalli. Coppi e V dentini. 

Si aspetta per ad.\sso la 
proclamazione degli eletti per 
vedere come andrà a finire. 
Qualcosa si potrà sapere 
quando arriveranno dalle cir
coscrizioni tutti i conteggi, e 
ne mancano ancora sette o 
otto. Dopo la proclamazione, 
sia che finisca in un modo 
o nell'altro, sicuramente ci 
saranno ricorsi alla magistra
tura. al TAR e. naturalmen
te, fulmini e saette dentro 
al oartito. 

E anche questa è una sto
ria esemplare della DC degli 
Anni Ottanta. 

Mauro Montali 

TERNI - Interrogazione parlamentare del PCI sul caso del giovane non ammesso agli esami 

Forse troppo maturo Maurizio 
per una scuola che matura non è 
Interpellato il provveditore cade dalle nuvole — Il vicepreside dell'ITIS ne sa poco anche lui — L'interpel
lanza del compagno Bartolini e quella presentata dal gruppo comunista al consiglio comunale del capoluogo 

TERNI — « Di questo ragazzo che 
non è stato ammesso all'esame - ri
sponde al telefono la dottoressa Vit
toria Puja, provveditore agli studi di 
Terni — ne so probabilmente meno di 
lei. visto che ho appreso la notizia 
soltanto attraverso i giornali e che 
precedentemente non ne ero stata in
formata ». 

Ma è vero che Maurizio Cresta, stu
dente del quinto anno dell'Istituto tee 
nico industriale di Terni, pur avendo 
dei buoni voti, non è stato ammesso 
« perché aveva interessi extrascola
stici », cioè |>erc)'é faceva politica e 
nel pomeriggio lavorava? 

« Non so che dirle — risponde Vit
toria Puja — spero che il provve

dimento sia stato preso con motiva
zioni diverse, credo che si debba sem
pre confidare nella razionalità 

Più difficile rintracciare il vicepre
side dell'Istituto frequentato dallo stu 
dente non ammesso l'ITIS. Il presi
de. Pirrami c'è? « No è in congedo 
— risponde una delle segretarie — 
c'è il vicepreside, professor Tripeti, 
adesso vedo di rintracciarglielo, anzi 
provi a fare il numero diretto ». 

11 professor Tripeti risponde secca
mente e ha l'aria di essere piuttosto 

irritato: < 1.a non ammissione è stata 
decisa dal consiglio di classe -— dice — 
che è l'organo competente, lo del con
siglio di classe non faccio parte e 
non c'ero quando si è deciso. Il ragaz
zo è venuto da noi. Ha tristo i giudizi, 
gli ho persino detto die se voleva 
poteva fotocopiarli. Non ha voluto 
perché, ita detto, non ce ne era hi 
sogno ». 

Maurizio Cresta, che dovrà rinun
ciare a sostenere l'esame per il di
ploma di perito chimico, i verbali li 
cita a memoria, scoza fatica, f Que
sto studente — ricorda bene di aver 
letto sul verbale del consiglio di isti
tuto — aveva interessi extra scolasti
ci tali da rendere secondario l'impe
gno scolastico ». 

E' stato l'unico studente dell'ITIS 
a non essere ammesso agli esami di 
maturità, pur avendo preso, al termi
ne del primo quadrimestre, voti supe
riori alla media, senza riportare alcu
na insufficienza e avendo complessi
vamente frequentato l'anno con pro
fitto. Del resto a scuola glielo han
no fatto capire piuttosto chiaramen
te: «Non è detto che tu non debba 
essere ammesso perché non hai se
guito le lezioni con profitto o perché 

hai fatto un buon numero di assenze. 
per le quali prima c'era una dispo
sizione apposita che ne fissava il nu
mero massimo, ma che da due anni è 
stata abolita »: gli è stato, nella so
stanza, risposto. 

Così salta fuori quali sono i veri 
motivi della mancata ammissione: 
Maurizio Cresta fa parte degli orga
nismi studenteschi di base, di cui è 
tra i membri più impegnati, è un di
rigente della Federazione giovanile 
comunista, si dà da fare nella sua 
sezione, quella di Borgo Rivo, dove 
tutti lo conoscono e lo stimano. Nel 
pomeriggio ha un altro interesse 
extra-scolastico: lavora in un negozio. 
Foi-se ne vuole fare troppe, ma co
munque riesce a farle tutte con buoni 
risultati e l'attivismo non può essere 
considerato un difetto da punire. 

La reazione all'assurda notizia c'è 
stata e molto forte. Ieri mattina si è 
riunito l'esecutivo studentesco del
l'ITIS. Per il pomeriggio era stata 
fissata una riunione del consiglio di 
istituto. 

Il compagno onorevole Mario Bar
tolini ha presentato una interrogazione 
parlamentare. « E' particolarmente 
grave e lesiva dei diritti democratici 

del cittadino — scrive Bartolini al 
ministro della Pubblica Istruzione — 
la motivazione che, secondo notizie 
ufficiose, sarebbe alla base del prov
vedimento ». 

« L'interrogante chiede di conosce
re — conclude — se e come il mini
stro intende intervenire con la solle
citudine che il caso richiede per ren
dere possibile l'immediata riammis
sione dello studente e per l'apertura 
di una inchiesta ». 

Di analogo contenuto è la mozione 
presentata dal gruppo comunista al 
consiglio comunale e firmata dalla 
compagna Giovanna Petrelli: tSia 
la vicenda scolastica di Cresta — vi 
ha scritto — che ha riportato nel 
primo quadrimestre tutte le sufficien
ze, sia la coerenza nell'impegno pò 
litico, sia la serietà delle motivazioni 
che hanno indotto lo studente a svol
gere una attività lavorativa nel pò 
meriggio che gli consentisse di non 
far pesare sul bilancio familiare esi
genze personali, dimostrano come la 
maturità di Cresta vada ben oltre gli 
angusti limiti entro i quali vorrebbe 
comprenderla l'istituzione scolastica #. 

g. e. p. 

E' passata da 38 a 41 rappresentanti, mentre flette la CISL e si rafforza la UIL 

Nel nuovo consiglio di fabbrica dell'IEP 
ci sono tre delegati in più per la CGIL 

Particolarmente significativo il successo fra gli impiegati che accrescono la loro rappresentanza 
Quasi tutti comunisti gli eletti - Per la prima volta due rappresentanti di una lista indipendente 

PERUGIA — Grossa affer
mazione della CGIL nel rin
novo del consiglio di labbri-
ca della IBP. Su 52 delegati 
eletti infatti ben 41 sono 
della Confederazione gene
rale italiana del lavoro, 7 
della CISL, 2 della UIL e 2 
ancora di un'altra lista che 
si definisce « unitaria ». 

La CGIL rispetto al pas
sato CDF conquista altri 
tre delegati (ne aveva 38), 
la CISL ne perde 4 (pagan
do così la « scissione » di 
un anno fa quando due de
legati, Bencivenga e la Or
tolani, passarono alla 
CGIL), la UIL ne conquista 
due (non ne aveva nessuno) 
e fa altresì la comparsa per 

la prima volta la lista degli 
« unitari ». 

Il successo « politico » di 
più grande significato della 
CGIL si ha tra gli impiega
ti. Quest'anno il numero 
dei membri del Consiglio di 
fabbrica era stato portato 
a 52 (contro 50 della pas
sata elezione) proprio per 
dare maggiore peso alla ca
tegoria degli impiegati che 
da mesi sono impegnati in 
una lunga e dura vertenza 
con la direzione aziendale. 
Ebbene la CGIL conquista 
qui 8 delegati (contro i 
precedenti quattro). 

Qual è il senso politico 
più generale di questa af
fermazione della CGIL i 
cui delegati tranne forse un 

COME MUTA A TERNI IL TESSUTO SOCIALE DI UN QUARTIERE OPERAIO 

Da Borgo Rivo 

«spia» 
del cambiamento 

Grave flessione di voti del nostro partito 

A colloquio coi compagni della sezione 

TERNI — Al primo impatto 
con la sezione comunista di 
Borgo Rivo si ha subito 
l'immagine di quello che è il 
quartiere. 
Proprio di fronte all'ingres

so c'è l'ex Cinema Primavera, 
adibito adesso a deposito; su 
un Iato c'è una delle vecchie 
case, costruite con materiale 
povero, ma riintonacata in 
maniera che adesso somiglia 
a una villetta. Poco distante 
c'è invece una casa che non 
ha avuto lo stesso trattamen
to estetico, malandata, che 
contrasta con il vicino palaz
zone a parecchi piani. 

E* un quartiere composito. 
in veloce trasformazione, una 
solida roccaforte del PCI, per 
il quale hanno votato il 56.27 
per cento degli elettori della 
Camera. La flessione però c'è 
stata e proprio nella «cintu
ra operaia» di Terni capita 
di imbattersi nelle sorprese 
più spiacevoli. All'interno del

la sezione, i risultati del voto 
sono stati riportati su cartel
loni, appesi alla parete del 
salone. «CI vorrà molto tem
po — fa pensieroso il com
pagno Bruno Malafoglia — 
per comprenderli fino In 
fondo ». 

« Ci sono alcuni aspetti del 
voto che sono quanto mai 
problematici — insiste il 
compagno Franco Petrelli —: 
prendiamo due dei seggi nei 
quali abbiamo avuto le perdi
te più forti: il seggio numero 
TI e quello numero 138. Va 
premesso che le percentuali 
le abbiamo fatte senza calco
lare le schede bianche e 
quelle nulle. Il seggio nume
ro 77 è quello della zona del 
Villaggio Tonelli. per inten
derci. Abbiamo perso 1*8,5 al 
Senato e 1*11 per cento alla 
Camera. In questo seggio nel 
1976 c'erano 583 elettori 
mentre quest'anno sono saliti 
a 706. Quindici ci sono 123 e-

Stamattina a Perugia 
assemblea del Confidi 

PERUGIA — Stamani alle ore 9,30 in prima convocazione 
e alle 10,30 in seconda convocazione — come scrive una 
note dell'Associazione degli industriali — si riunisce presso 
la sede dell'Associazione di Perugia, in via della Palletta, 
l'assemblea annuale del Confidi (Consorzio garanzia collet
tiva fidi). 

Il Confidi — che opera in seno all'associazione fin dal 
1971 — ha lo scopo di assistere e favorire le piccole e medie 
imprese industriali per il reperimento del credito di eserci
zio. Il dato saliente del "78 è stato un aumento notevolis
simo del volume di affidamenti registrati 

Nel corso dell'assemblea alla quale, oltre alle aziende 
consorziate, interverranno i rappresentanti degli enti soste
nitori (Camera di commercio. Medio credito, Sviluppumbrìa, 
Associazione industriali) e delle banche convenzionate (Cassa 
d: risparmio di Perugia, Cassa di risparmio di Città di 
Castello e quelle di Foligno, Spoleto e il Monte dei Paschi 
di Siena) il presidente del Confidi, il dott. Fausto Maria 
Pasccletti, farà una dettagliata Analisi delia situazione ere-

I diUzla. 

lettori in più. Si sa che nelle 
nuove villette costruite non 
ci sono andati ad abitare gli 
operai, ma ceto medio. 

«Tuttavia — prosegue Pe
trelli — non credo che que
sta modificatone sociale che 
c'è stata possa servire per 
spiegar tutto. Anche perchè 
prendiamo l'altro seggio dove 
abbiamo perso di più, il nu
mero 138, quello di Pozzo 
Saraceno e del Brecciaiolo. 
Qui ci sono una ottantina di 
nuovi elettori e quasi tutti 
abitano nei nuovi palazzi per 
gli impiegati dell'Ina. Anche 
in questo caso abbiamo avu
to una modificazione sociale, 
ma la perdita è doppia e 
siamo scesi in percentuale 
addirittura del 155 per cento 
alla Camera e del 13.5 al Se
nato. Abbiamo, in assoluto, 
preso meno voti che nel 1972. 
quando votarono per il Pei 
327 elettori, mentre adesso ne 
hanno votato 324 ». 

«Ci sono tre seggi — ag
giunge Malafoglia — dove 
non ci sono stati grossi spo
stamenti di persone: i nume
ri 79, 80 e 13, dove la fles
sione è stata modesta, ai di 
sotto dell'I per cento, anche 
se poi alle europee abbiamo 
perso il 5 per cento. Ma 
quello che fa pensare è che 
tra il seggio 138, dove ab
biamo perso molto, e l'80 c'è 
di mezzo soltanto una strada, 
sono l'uno al confine con 
l'altro. Hanno influito pro
blemi particolari? ». 

«Non credo che si possa 
parlare — risponde Petrelli 
— di problemi d'ordine am
ministrativo. La zona del 
seggio 138 è quella che io 
ritengo sia la meglio ammi
nistrata, meglio servita. Forse 
ci aiuta di più cercare di ca
pire che tipo di composizione 
sociale c'è in questa zona. E* 
un lavoro che stiamo facen
do. E" venuto fuori che ci 
sono anche pochi giovani u-
na ventina di studenti, 6 di

soccupati. Tranne le oasi di 
cui parlavo, è una zona ope
rala, con una forte presenza 
di pensionati ». 

«Sono convinto che la sto
ria delle pensioni sociali — 
riprende Malafoglia — abbia 
influito parecchio. Avevamo 
avuto dei segnali, durante le 
assemblee che abbiamo fatto. 
A più di qualcuno è capitato 
di vedersi rifiutare l'Unità da 
coppie di pensionati ». «Te
niamo anche presente — si 
inserisce il compagno Santi
no Coppari che nel quartiere 
ci vive da 26 anni — che alle 
assemblee ci venivano 40 50 
pensionati, ma che nel quar
tiere ce ne saranno 500». 

e Noi in questi tre anni dal 
"76 a oggi — riprende Mala-
foglia — come sezione ab
biamo lavorato. discusso 
prima sull'astensione, poi sul
l'ingresso nella maggioranza. 
Abbiamo fatto riunioni per 
discutere sulle leggi, come la 
Bucalossi. Però era come se 
non ci comprendessero. For
se dovevamo prestare più at
tenzione alle critiche che ci 
venivano mosse». 

« Vero è anche che il quar
tiere nel suo complesso è 
cambiato e la sezione non 
sempre è riuscita a tener 
dietro a questa evoluzione — 
continua Petrelli —. Abbiamo 
fatto bene il tesseramento, la 
diffusione dell'Unità, adesso 
stiamo facendo un servizio 
alla cittadinanza, raccoglien
do le denunce dei redditi, ma 
siamo stfti poco attenti ai 
problemi dei giovani». 

« Va detto che la FOCI si è 
mossa — aggiunge Malafoglia 
— ha condotto una battaglia 
per II centro sociale, per 11 
verde pubblico. Sulla legge 
per l'occupazione giovanile 
abbiamo avuto un insuccesso. 
C'era chi ci aveva creduto, 
aveva costituito la lega dei 
disoccupati. Poi I risultati 
non sono venuti e qualcuno 

di quei giovani nemmeno 
mette più piede in sezione. 
C'è da capire meglio quello 
che cambia nella mentalità 
dei giovani. Sono rimasto 
sorpreso quando ho saputo 
che ci sono giovani, proprie
tari di costosi quanto rumo
rosi motorini per il moto
cross, che clianno sempre in 
tasca pronte le 5.000 lire per 
pagare la multa, quando ven
gono fermati dai vigili. L'al
ternativa al consumismo co
munque non c'è. I giovani si 
ritrovano al bar, dove alme
no qualche volta si discute di 
politica, per la stragrande 
maggioranza dei meno giova
ni. che restano In casa, c'è 
soltanto la televisione. L'uni
co punto d'aggregazione per 1 
giovani è il gruppo Riacciu, 
intorno al quale ruotano cir
ca 200 persone e che si di
chiara apolitico ». 

« C'è un'ultima anomalia 
che vorrei sottolineare — 
riprende Petrelli — rispetto 
ai dati nazionali che fa u-
gualmente pensare. La DC 
guadagna nei due segsi dove 
perdiamo di più, in uno il 3,5 
per cento, in un altro il 6.7 
per cento, per il resto si 
hanno Incrementi degli altri 
partiti minori che sono più 
bassi rispetto alla media 
provinciale». 

«Vorrei concludere ripren
dendo il discorso di prima — 
dice Malafoglia. mentre ci 
stiamo allontanando dalla se
zione —. Quanto sia cambiato 
il modo di vivere, si com
prende anche dal fatto che 
qualche anno fa non trova
vamo difficoltà per fare le 
assemblee di caseggiato. Nel
le case c'erano vecchie sedie 
che se anche si rompevano 
non succedeva niente. Adesso 
spesse volte ci dobbiamo ri
nunciare. perché c'è il divano 
e potrebbe sciuparsi». 

Giulio C. Proietti 

socialista sono tutti comu
nisti? Il significato sta pro
prio nel fatto che in una 
grande fabbrica come la 
IBP (dove lo scorso anno, 
come si ricorderà, ci fu una 
battaglia di massa, aspra e 
dura, per far revocare dal
l'azienda, 1200 licenziamen
ti) evidentemente il legame 
della CGIL con i 3000 ope
rai si è di gran lunga raf
forzato. 

Ma lasciamo parlare il 
nuovo consiglio di fabbri
ca, che ieri sull 'argomento 
ha diffuso la seguente nota 
stampa: «Si sono concluse 
le votazioni e gli scrutini 
per il rinnovo del Consiglio 
di fabbrica della IBP-Peru-
gina al termine delle quali 
sono risultati eletti 52 de
legati di reparto e di grup
po omogeneo che costitui
scono il nuovo CdF. 

« L'alta partecipazione al 
voto dei lavoratori dipen
denti — prosegue la nota — 
e l'impegno e la serietà di
mostrati dai votanti, testi
moniano l'alto grado di co
scienza politico-sindacale 
acquisito dagli stessi e rap
presentano una risposta 
inequivocabile a chi pensa 
e spera che siano possibili 
ritorni indietro attraverso 
la rottura dell'unità ed il 
disimpegno dei lavoratori 
ed attraverso anche il ten
tativo di ricacciare il sinda
cato all'interno di una logi
ca strettamente contrattua
listica. 

« L'impegno con il quale 
i lavoratori hanno affron
tato tale scadenza, ricon
ferma infatti ta loro volon
tà di continuare nelle linee 
e nelle lotte per conseguire 
risultati sempre più signifi
cativi sulle questioni di 
fondo che il sindacato in 
generale, ed i lavoratori 
delta IBP in particolare, 
hanno posto da tempo in 
direzione dello sviluppo e 
dell'occupazione. 

« Sarà infatti compito pri
mario del nuovo consiglio 
di fabbrica, unitamente al 
sindacato dei lavoratori, 
portare avanti la vertenza 
IBP al fine di costringere 
la direzione ad applicare 

f \li accordi sottoscritti il 
-3-2-1978 (quando si revoca
rono i licenziamenti n.d.r.) 
e successive integrazioni 
soprattutto su: investimen
ti, diversificazione produt
tiva, recupero dei livelli oc
cupazionali, soluzione della 
questione impiegati. 

i A conferma — dice an
cora la nota IBP — della 
volontà dei lavoratori e del 
significato politico che tra
spare dall'elezione del nuo
vo CdF vi è il dato signi
ficativo di una sostanziale 
riconferma dei delegati 
precedenti e l'elezione di 
17 nuovi delegati che in par
te vanno a coprire posti va
canti e nuovi ed in parte 
sostituiscono altri delegati. 
Ciò è indice di una volontà 
politica dei lavoratori di 
proseguire nella continuità 
sulla strada tracciata ed in 
pari tempo garantisce il ri
cambio ed il rinnovamento 
per dare al consiglio di fab
brica ed al sindacato il 
nuovo e necessario contri
buto di idee, proposte, im
pegno militante di una sem
pre più targa parte dei la
voratori ». 

Un fatto nuovo al festival 
che sta per aprirsi 

* 

Una vincitrice 
dello Sperimentale 
al « Due Mondi » 

SPOLETO — Un Festival 
in tono minore è stato de
finito. dopo la presenta
zione del programma, la 
XXII edizione del « Due 
Mondi ». giunta ormai al
la vigilia della sua aper
tura. In tono minore for
se si per quanto riguarda 
il settore della lirica, ri
dotto a due produzioni do
po la forzata rinuncia a 
a L'Elettra » di Richard 
Strauss, ma non per la 
prosa ed il balletto che 
saranno presenti al Festi
val, per qualità e quanti
tà. in misura non certa
mente inferiore al pas
sato. 

Per qUanto concerne la 
lirica c'è però anche da 
dire che il Festival ha ri
servato al pubblico una 
lieta sorpresa: il ruolo del
la protagonista ne « La 
Sonnambula » di Bellini è 
stato affidato ad un gio
vane soprano uscito appe
na due anni fa dal concor
so del Teatro lirico Speri
mentale « A. Belli » di 
Spoleto. Lucia A'.iberti. 

Si tratta di un fatto 
importante che risolve in 
termini concreti il pro
blema della possibilità di 
una effettiva integrazione 
tra le due istituzioni mu
sicali spoletlne, il Teatro 
Sperimentale ed il Festi
val dei Due Mondi, sui 
piano operativo. Un di
scorso aperto da tempo 
la cui pratica attuazione 
sarà facilitata dalle ini
ziative che la Regione 
dell'Umbria e gli enti lo
cali starmo portando a-
vanti nel settore teatra
le, come la istituzione a 
Spoleto di un centro per 

la scenografia e la costu-
mistica e la realizzazione 
di corsi professionali per 
tecnici di palcoscenico, 
come tutte le altre inizia
tive che nella regione 
stanno andando avanti 
nei crescente impegno ver
so i problemi della cultu
ra e dell'arte anche nella 
prospettiva di decentra
mento delle manifestazio
ni e del concorso degli en
ti locali, attraverso l'A.U. 
D.A.C., alla produzione. 

Per tornare al pro
gramma del Festival di 
quest'anno, ricordiamo le 
numerose manifestazioni 
concertistiche nelle sale 
ed in piazza e l'interesse 
delle Mostre tra le quali 
quella ormai tradizionale 
dedicata alla ceramica 
umbra. Spoleto, dunque, 
resta un appuntamento 
importante per gli appas
sionati delle arti visive e 
della musica e lo dimostra 
l'andamento della vendita 
dei biglietti che fa già se
gnare Yesaurtto per alcu
ne rappresentazioni. L'ap
puntamento. purtroppo. 
sembrano non volerlo 
perdere neppure 1 mano
vratori dei prezzi di bar 
e ristoranti, alcuni dei 
quali stanno proprio esa
gerando. Speriamo che 
chi deve, provveda a fer
mare Y escalation. 

g.t. 
NELLA FOTO: un'im

magine ormai inconfondi
bile. Nello splendido sce
nario di piazza del Duomo 
una folla attenta assiste 
al concerto di chiusura del 
« Due Mondi », 


